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UniCorr L – il nuovo cilindro dosatore intelligente di Apex Group of Companies 
 
Il nuovo cilindro dosatore UniCorr L prodotto da Apex Group of Companies rappresenta una delle 
innovazioni che, negli ultimi due anni, ha avuto maggior impatto nel settore. Il nuovo gioiello del maggior 
produttore di cilindri anilox si presta ad essere utilizzato come un cilindro anilox standard, ma non è 
assolutamente paragonabile ad esso: sia il materiale che la struttura della superficie sono completamente 
differenti da qualsiasi tecnologia anilox precedente. 
 
Il cilindro UniCorr L è in grado di coprire le opzioni di stampa tradizionalmente ottenibili dalle diverse 
specifiche e retinature del cilindro anilox. È ormai chiaro che questa rivoluzionaria innovazione che  
interessa sia la stampa Flessografica che il mercato del Corrrugated ora porterà cambiamenti anche nella 
produzione di cartone ondulato. Presentato per la prima volta alla fiera Fachpack e al convegno della VDW 
(associazione nazionale dei costruttori tedeschi di macchine utensili) dedicato ai produttori di cartone 
ondulati, il nuovo cilindro ha suscitato l’interesse di molti protagonisti del settore. 
 

 
 
Foto:la presentazione alla fiera Fachpack 2007 
 
Le ragioni della spinta all’innovazione 
Le specifiche di un cilindro anilox tradizionale dipendono da vari fattori, quali volumi elevati e volumi ridotti, 
lineatura sottile e lineatura basse, nonché dalla combinazione di questi stessi parametri, in base ai quali si 
stabilisce una gamma fissa di stampa. Tuttavia, specifiche estreme (ad esempio, lineature sottili con volumi 
elevati) abbinate all’utilizzo di inchiostri ad acqua, presentano effetti collaterali e il più delle volte 
comportano svantaggi e problemi in termini di pulizia, durata e costi. Il potenziale di ottimizzazione per i 
costruttori di cilindri anilox si è ormai quasi del tutto esaurito: per questa ragione le risorse di Ricerca e 
Sviluppo della Apex sono attivamente impegnate nello studiare una nuova tecnologia mirata a questi temi. 
 
Unicorr e anilox: le differenze 
Il nuovo cilindro dosatore non presenta uno strato in puro cromo, ma una miscela di ossido di cromo e 
ossido di titanio con particelle a dimensione fissa: l’unica combinazione di materiali con caratteristiche 
ottimali in termini di trasferimento di inchiostro. D’altro canto, se l’incisione del cilindro UniCorr L è 
ottenuta al laser, attraverso un processo del tutto simile a quello utilizzato per gli anilox tradizionali, in 
realtà i nuovi cilindri vengono trattati con un laser speciale di nuova generazione a bassa energia, che 
consente di ottenere sul cilindro dosatore superfici dalla struttura rivoluzionaria che niente hanno a 
che fare con quella a celle degli anilox.  
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Inoltre, nel processo di incisione laser del cilindro UniCorr, la nuova combinazione di materiali gioca un 
ruolo fondamentale: oltre ad assicurare un’incisione ottimale derivante dalla nuova tecnologia, la superficie 
risulta sensibilmente più uniforme. Niente più retini, profondità delle celle o aperture da specificare. I volumi 
misurabili relativi alla quantità di inchiostro applicato dal cilindro non sono più comparabili con le specifiche 
dei cilindri anilox. 
 
Ad oggi, se si utilizza un cilindro anilox con volumi elevati per superfici piene, si ottiene una stampa di 
qualità decisamente buona. Lo stesso non si può dire, invece, nel caso di elementi sottili, quali linee, 
caratteri e punti in mezzi fondi sulla stessa lastra, che vengono rapidamente inchiostrati in caso di 
applicazione di quantità elevate d’inchiostro. Ed è qui che entra in scena il nuovo cilindro dosatore UniCorr 
prodotto da Apex: un cilindro capace di gestire lo strato di inchiostro in modo decisamente migliore rispetto 
ad un cilindro anilox tradizionale. 
 
La vera e propria fase di sviluppo del processo di produzione del nuovo cilindro si è completata nel 
secondo trimestre dell’anno scorso. Ciò significa che questa nuova tecnologia ha trovato applicazione nei 
primi cilindri destinati ad aziende interessate ad eseguire prove approfondite in condizioni di produzione, 
tra le quali, Gissler & Pass, Heuchemer Verpackung, Klingele Papierwerke e Kunert Wellpappe. 
In pratica, è diventato chiaro che la peculiarità del nuovo tipo di superficie garantisce che, tramite “solo e 
soltanto” quel cilindro dosatore, sulle parti della lastra che necessitano di una grande quantità di inchiostro 
(ad esempio, le superficie piene) venga applicato molto inchiostro mentre gli elementi sottili (quali lineature, 
caratteri e mezzi fondi fino ad un certo grado) vengano inchiostrati quanto effettivamente necessario per 
ottenere una stampa ottimale. 
 

 
 
Immagine: stampa su cioccolata, flute B, verniciatura bianca, toni pieni e retinatura 26 l/cm su un'unica lastra di stampa. 
 
Al fine di mettere in pratica la prima positiva esperienza‚ rendendola “tangibile”, è stato predisposto un 
programma di prove approfondite, di cui viene riportata la storia. 
 
Prove di stampa a livello industriale 
Le prime prove di stampa si sono svolte alla Heuchemer Verpackung, azienda che, per le due settimane 
antecedenti il test, ha utilizzato due cilindri UniCorr di prova con differenti applicazioni di inchiostro, 
sorprendendo molto positivamente sia il personale addetto alla stampa che il management. La stessa 
azienda, alla luce dell’esperienza vissuta, si è spontaneamente proposta ad Apex per utilizzare nel proprio 
centro di stampa di Miehlen una Bobs Masterflex per un’intera giornata, mettendo a disposizione anche il 
proprio personale addetto alla macchina. In linea con le specifiche delle prove di stampa, entrambi i cilindri 
UniCorr sono stati sottoposti a test comparativo con diversi cilindri anilox tradizionali. I risultati delle prove 
verranno utilizzati per stabilire le specifiche definitive del cilindro UniCorr L per poterlo introdurre 
nell’industria dei cartoni ondulati. 
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È stato a questo punto che la Neuefeind GmbH di Ochtendung/Koblenz si è unita al progetto UniCorr, 
rivelandosi un partner prezioso. L’azienda riprografica, che vede tra i propri settori di specializzazione la 
stampa flessografica, è particolarmente indicata per il progetto grazie sia alla propria struttura, che vede 
impegnati 25 dipendenti, che all’importante ventaglio di esperienze maturate: non a caso è stata insignita di 
svariati riconoscimenti a livello internazionale. Il responsabile di progetto della Neuefeind, Christian Decker, 
ha sviluppato un modulo speciale specifico per le prove di stampa del progetto e mirato a determinare i 
punti di forza e di debolezza della superficie del nuovo cilindro rispetto agli anilox tradizionali, nonché a 
delinearne i contorni. 
 
I vari cilindri anilox (100 l/cm, 140 l/cm, 220 l/cm) e i due UniCorr sono state testati applicando differenti 
quantità di inchiostro. Inoltre, la loro comparazione, nei test di stampa su Bobst Masterflex, è stata eseguita 
con tre diversi tipi di lastre XSYS (FAC, ACT, ART) su sei differenti qualità di carta (cartone ondulato su 
due lati e cartone ondulato su un lato, stampato e non stampato). Ciò significa aver effettuato un totale di 
30 stampaggi con 90 diverse impostazioni di stampa! 
 

 
 
Immagine: Christian Decker, della Neuefeind, cataloga i risultati di stampa. 
 
Concluse le prove di stampa, la Neuefeind ha fornito gli strumenti per l’ispezione visiva di tutti gli 
stampaggi: a tal fine le stampe sono state numerate, rese anonime e, dunque, non riconducibili ai cilindri 
utilizzati, siano essi anilox o UniCorr. 
 
La valutazione si è basata sui seguenti criteri: ampiezza massima retini, orientamento massimo retini, 
reticolo massimo, lineatura minima in positivo e negativo, testo minimo in positivo e in negativo, 
dimensione minima codice e copertura superficie a toni pieni. In tal modo si è potuto definire che, rispetto 
ai cilindri anilox tradizionali, la superficie del cilindro UniCorr non presenta discontinuità, non ha problemi di 
moireese o altri importanti difetti o limiti: questo ha portato a definire le specifiche che oggi 
contraddistinguono i cilindri “UniCorr L”. 
 
Kunert Wellpappe: prove su una Göpfert Ovation 
Un’ulteriore prova di stampa è stata condotta con questo tipo di cilindro su una Göpfert Ovation della 
Kunert Wellpappe di Biebesheim. Ancora una volta il confronto è stato tra tre cilindri anilox tradizionali (100 
l/cm, 140 l/cm, 180 l/cm) e il nuovo cilindro dosatore UniCorr L, anche se è stato utilizzato un solo “unico” 
tipo di lastra, la FAC (tipo di lastra che rientra tra quelle utilizzate nelle prove della Heuchemer). 
 
La prova di stampa prevedeva diverse qualità di carta (flute B ed E, con e senza verniciatura) e stampaggi 
con 24 impostazioni differenti, con comparazione diretta tra il cilindro UniCorr L e il cilindro anilox utilizzato 
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per ciascun foglio di carta. Tali risultati sono, inoltre, stati oggetto di valutazione nel corso del primo test e 
trasferiti in una matrice. Al fine di riuscire a presentare visivamente l’intera portata dei risultati ottenuti, 
Christian Decker ha stabilito un sistema di classificazione in valori percentuali, rendendo la comparazione 
tramite istogrammi. Questa soluzione ha reso possibile dimostrare i punti di forza e i vantaggi del cilindro 
UniCorr L. 
 

 
Immagini: Istogrammi A e B 
Carta Kraftliner bianca, 135 g/mq, senza verniciatura, flute B. 
Carta Kraftliner bianca, 180 g/mq, con verniciatura, flute B. 
 
Göpfert: prove con cilindri a bande 
Per valutare ulteriormente le potenzialità reali del nuovo cilindro dosatore, a metà ottobre 2007 è stato 
svolto un ulteriore test di stampa alla Göpfert Maschinen GmbH di Wiesentheid: un test comparativo 
utilizzando cilindri anilox tradizionali Apex a bande con 12 differenti specifiche comprese tra 80 e 320 l/cm. 
Ancora una volta, si è dimostrato che, utilizzando un cilindro dosatore UniCorr L al posto di un anilox da 
100 l/cm volume 12 cm3/m2 su cartone avana, nella zona dei pieni si ottengono risultati equivalenti, o anche 
migliori. 
 

 
 
Immagini: stampe su cartone avana tramite UniCorr L e anilox da 120 l/cm, volume 10 cm³/m². 
 
Le potenzialità del cilindro UniCorr L 
I risultati delle prove, insieme all’esperienza maturata in precedenza, mostrano che la superficie del nuovo 
cilindro dosatore consente un trasferimento d’inchiostro estremamente omogeneo. La gamma di soluzioni 
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che fino ad oggi richiedeva l’impiego di vari cilindri anilox è ora ottenibile tramite un unico cilindro dosatore 
con diversi volumi d’inchiostro. UniCorr L può essere impiegato sia su cartone avana che su liner. Permette 
di ottenere aree piene splendide, abbinate a negativi puliti, caratteri sottili, lineature e, in funzione del 
substrato e fino ad un certo grado, anche mezzi fondi, senza contare che la produzione dell’”effetto canna” 
è sensibilmente ridotta. Infine, le prove di stampa hanno mostrato che, rispetto al cilindro anilox, UniCorr L 
apporta vantaggi indiscutibili, senza necessità di regolazioni di inchiostro e di riprotecnica. E non va 
dimenticato che gli interventi di pulizia su un UniCorr L sono decisamente più semplici. 
 
Georg Selders, rappresentante della Apex Deutschland, commenta l©innovativa tecnologia: “Questo cilindro 
ha le potenzialità per rivoluzionare il campo della stampa flessografica su cartone ondulato, offrendo agli 
utilizzatori possibilità infinite. Oggi come oggi, molto spesso vengono utilizzate unità di stampa a quattro o 
più colori, per stampe semplici in mono o bicromia, mentre queste stesse macchine sono indispensabili su 
fogli di una certa importanza verniciati. 
 
Spesso ciò non è realizzabile sulle macchine in linea a disposizione perché sono in grado di stampare a 
livelli accettabili solo su materiali non verniciati con cilindri anilox tradizionali. I cilindri anilox pongono limiti 
alla gamma di stampa: molto spesso macchine grandi e costose vengono “frenate” da stampe che non 
rendono giustizia alla qualità e alla capacità che tali macchine potrebbero dare. In questi casi un cilindro 
dosatore UniCorr L potrebbe consentire la stampa sia su carta non verniciata che verniciata, con toni pieni 
di buon livello e retini sottili di livello assolutamente accettabile, il tutto tramite un unico cilindro dosatore 
sulla linea. In questo modo, le macchine non subiscono restrizioni di sorta e possono essere utilizzate per 
stampe di elevata qualità a più colori. Naturalmente, come per tutte le nuove tecnologie, l’utilizzatore deve 
essere attivamente coinvolto nella sperimentazione, applicando UniCorr alle proprie specifiche necessità di 
processo per estenderne le potenzialità ad un livello massimo“. 
 

 
Immagini 
Stampe su carta Kraftliner bianca, da 180 g,, con verniciatura, flute B : UniCorr L (sulla sinistra) e anilox da 100 l/cm (sulla destra) a confronto. 
 
E questo vale anche a livello pratico. 
Hans Otto, manager alla Gissler & Pass, dove il primo cilindro di prova è operativo in una stazione di 
stampa Göpfert, commenta: “A sei mesi dall’installazione e a fronte di un utilizzo intensivo siamo 
profondamente convinti dei vantaggi offerti dalla tecnologia UniCorr. Oltre alle straordinarie caratteristiche 
di stampa, abbiamo notato che l©intervallo di tempo tra un intervento di pulizia e l’altro si è quasi triplicato 
rispetto ai cilindri anilox tradizionali. Nel frattempo, ne abbiamo montati già altri in due nostri impianti”. 
 
In questa prima fase di sperimentazione dell©innovativa quanto pionieristica tecnologia, Apex ha deciso di 
proporre i cilindri UniCorr sulla base del concetto “No cure, no pay“ (soddisfatti o rimborsati): nel caso in cui 
il cilindro dosatore UniCorr L non sia in grado di soddisfare le esigenze del committente, entro 2 mesi dalla 
consegna, Apex provvederà a reinstallare un cilindro anilox tradizionale, in base alle specifiche del cliente. 
Inoltre, è anche possibile convertire un cilindro anilox tradizionale in un cilindro dosatore UniCorr. 
 
Alla fine del 2007, alla SCA Packaging Mannheim è stata installata la prima macchina da stampa 
flessografica a cinque colori Göpfert Ovation con tecnologia UniCorr L. 
Oliver Sprengart, Responsabile Produzione alla Mannheim, spiega: “Invece di ordinare i cilindri anilox 
tradizionali previsti, abbiamo consapevolmente scelto di affidarci alla tecnologia UniCorr e, prima di 
metterla in opera, abbiamo tarato in modo ottimale la macchina sulla base dei parametri del cilindro 
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dosatore per ottimizzarne la resa e, ove e per quanto possibile, ridurne il più possibile la sostituzione. In 
collaborazione con la Neuefeind, questa fase di messa a punto a breve porterà ulteriori risultati nel campo 
della tecnologia Apex e delle sue potenzialità di sviluppo nell’industria dei cartoni ondulati. 
 
Il futuro della tecnologia UniCorr 
Inutile dire che la fase di sviluppo della tecnologia UniCorr in seno al Dipartimento Ricerca e Sviluppo di 
Apex Group of Companies è lontana dall’essere conclusa: oltre ai cilindri UniCorr L, già disponibili per la 
stampa bassa e media, dove per la stessa applicazione un cilindro anilox tradizionale richiederebbe retini 
compresi tra 100 e 180 l/cm, al momento gli sforzi di Apex sono concentrati sui cilindri dosatori UniCorr M e 
UniCorr S. 
UniCorr M e UniCorr S verranno usati per trasferimenti di inchiostro in quantità ridotte e strutture 
superficiali più sottili, solo per retinature da 54 l/cm massimo e substrati con superfici di pregio. A breve, 
potranno essere valutati i primi risultati dei cilindri campione per queste nuove applicazioni. 
 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi a: 
Apex Italy srl via Nenni snc, 21057 Olgiate Olona (VA) Italia Tel. + 39  0331379063, Fax. + 39 0331 376874, info@apex-italy.it 
 
Apex Europe                Tel.: + 31 (0) 497 361111 
Apex Asia: Tel.: +65 (0) 6284 7606 
Apex Germania: Tel.: +49 (0) 2832 97830 
Apex Nord America: Tel.: +1 (0) 724 379 8880 
 
www.apex-groupofcompanies.com 
 


